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PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE / Non ci sono solo tanti «nuvoloni neri»

Puglia,contro la devolution
strategia dei «bordi d’argento»

«Occorre cioè mettere in sinergia i punti di forza»

Manifestazione culturale di denuncia

A Bari,dibattiti e spettacoli
contro la tratta delle donne

BBAARRII    --    La congregazione delle «Adoratrici del SS. Sacramento e
della Carità» e il «Jobel Teatro», in collaborazione con Comuni e
Province di Roma,Bergamo e Bari e con le Regioni Lazio,Lombar-
dia e Puglia, presentano «La nube dell’indipendenza. Chi è senza
peccato scagli la prima pietra»:manifestazione culturale volta a de-
nunciare la «tratta» delle donne e lo sfruttamento femminile. La
manifestazione, apertasi a Roma nel mese di ottobre, prosegue con
due giorni di incontri a Bari. Giovedì 22 (alle 17.30) presso la Sala
Sinodale del Seminario (via De Gasperi 274) dibattito «"D" di don-
na: per conoscere e interrogarsi», con l’assessore alle Politiche so-
ciali della Regione Elena Gentile e del regista Lorenzo Cognatti.Al-
le 20.30,al teatro Piccinni,spettacolo «Oltre la linea bianca» a cura
del «Jobel Teatro» per la regia di Lorenzo Cognatti. Ingresso gra-
tuito. Info:347/5450245(Hyperlink"mailto:jobelteatro@tiscali.it")
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i avverte sempre più la
necessità che la Puglia
debba arrivare a operare

come un «sistema» regionale in-
tegrato in grado di esprimere u-
na concezione strategica unita-
ria pur nella molteplicità di in-
terventi che quotidianamente
avvengono, ma che sembrano
frutto più del gioco del caso che
di una organizzazione articola-
ta in funzione di finalità e di o-
biettivi prioritariamente e preli-
minarmente ordinati. I vari set-
tori socio economici e le istanze
quotidiane che in ciascuno di es-
si emergono devono dunque es-
sere pensate, coordinate e attua-
te alla luce di linee guida emer-
genti da specifiche indicazioni
che trovino una loro coerenza in
un preliminare disegno com-
plessivo d’insieme.

Il discorso appare tanto più
attuale se lo si considera alla lu-
ce di uno scenario di effettiva de-
volution nazionale che si riper-
cuote in sede regionale dando o-
rigine a crisi sussultorie setto-
riali le quali poi rimbalzano nei
vari ambiti operativi regionali
provocando focolai diffusi di

S
crisi che a loro volta tendono a
provocare un vero e proprio de-
clino. Un termine, questo, caro a
Mario Deaglioche così ha defi-
nito lo stato di malessere che
pervade l’andamento dell’eco-
nomia italiana pur ritrovando
in «Italia, una nuvola nera e
qualche "bordo d’argento"», co-
me ha scritto  nel suo decimo
Rapporto sull’economia globale
e l’Italia pubblicato da Guerini
per conto del Centro Einaudi e
di Lazard & Co. con il titolo «Il
sole sorge a Oriente» (Milano,
2005).

Deaglio afferma che «oramai
l’Italia sa di essere debole nella
competizione globale e di conti-
nuare a perdere forza». Ma è
proprio questa consapevolezza
che deve indurre le Regioni, nel
loro ruolo di poli operativi dello
Stato a reagire applicandosi
più intensamente nella attua-
zione operativa di piani strate-
gici in grado di organizzare in
forme sinergiche i pochi o molti
«bordi d’argento» che caratte-
rizzano l’economia italiana.

In tal senso sono molteplici i
casi di attività che, se adeguata-
mente coordinate e governate,
potrebbero consentire un ritor-

no al successo economico. Mi fa
piacere in proposito, citare l’e-
sempio significativo di France-
sco D’Aprile, barese, presiden-
te dell’Apco (Associazione pro-
fessionale italiana dei consulen-
ti di direzione aziendale) che di
recente ha organizzato in Cina,
a Shanghai, un incontro inter-
nazionale - il World Manage-
ment Forum, collegato al quar-
to China Management Consul-
ting Summit - nel cui ambito ha
posto le basi per una più concre-
ta e fattiva collaborazione fra i
mercati di Oriente e le regioni
europee.

Sono proprio queste le schegge
che vanno raccolte e quindi in-
castonate in un mosaico più
ampio, attraverso il quale in-
fluenzare gli andamenti econo-
mici regionali indirizzandoli
verso obiettivi auspicati in gra-
do cioè di ottimizzare l’uso di ri-
sorse sempre più scarse al fine di
insistere con costanza nelle a-
zioni che perseguono lo svilup-
po del Paese. La strategia deve
saper coniugare il medio e lun-
go termine nelle azioni di breve
periodo per far riacquisire effi-
cacia all’azione del controllo
con un insieme tangibile di
informazioni di ritorno, ovvero
di feed back, utili al fine di ag-
giustare le azioni in funzione
dei risultati effettivamente con-
seguiti.

Tutto ciò è tanto più utile e ne-

cessario se si considera il clima
turbolento nel quale l’Ente Re-
gione si trova a operare: un cli-
ma continuamente e rapida-
mente mutevole al punto da es-
sere difficilmente imbrigliabile
in una programmazione rigi-
da, e che pertanto va affrontato
con strumenti flessibili e di bre-
vissimo periodo, ma pur sempre
inquadrati in un ambito di me-
dio e lungo termine in grado di
indicare un quadro d’insieme u-
nitario nel quale agire. Un pia-
no che deve scaturire da un’at-
tenta considerazione dei risulta-
ti fino a oggi conseguiti, i quali
vanno profondamente esamina-
ti mediante un’analisi critica,
politica e non polemica, costrut-
tiva e non gridata. Così le deci-
sioni che si è costretti a prendere
sul quotidiano potranno assu-
mere una loro naturale coeren-
za nell’ambito di linee guida
strategiche comunque in prece-
denza determinate.

È in questo modo che si potrà
cercare di imbrigliare nuova-
mente il grande gioco del caso
riconquistando il futuro per
progettarlo secondo la nostra
volontà affrontando le diverse e-
mergenze sempre presenti nella
realtà quotidiana così da conte-
nerne i danni limitando l’in-
fluenza di quello che ex post si u-
sa addebitare soltanto allo sfor-
tunato corso degli eventi.

*Imprenditore ed economista

AREA JONICO-SALENTINA / Si punta a interecettare maggiori fondi europei

Grande Salento,è intesa
Tra i presidenti province di Lecce, Taranto e Brindisi

No a secessione:crescere ma nella Grande Puglia

L’incontro tra Pellegrino, Errico e Florido (Massimino Foto)

LLEECCCCEE    --    Lo slogan è bell’e
pronto: «Un Grande Salento
per una grande Puglia». Lo
ripetono i tre presidenti di
Provincia riuniti ieri a Lecce
per dare il via al progetto co-
mune che punta a rilanciare
l’area jonica-salentina.

Il padrone di casa Giovan-
ni Pellegrino e i suoi ospiti,
i colleghi Gianni Florido di
Taranto e Michele Errico di
Brindisi, spengono però sul
nascere ogni ipotesi su aneli-
ti «secessionisti». Perché
questa volta non si tratta di
vagheggiare una Regione Sa-
lento autonoma da Bari
(«mai stata una questione
realistica», taglia corto Pelle-
grino).

Questa volta in ballo c’è il
futuro di tre territori «minac-
ciati da una crisi profonda». I
presidenti delle tre Province
sono convinti che la risposta
non può che essere univoca e
basata su una logica di area
vasta ormai irrinunciabile
se si vuole reggere alle nuove
sfide della competizione in-
ternazionale.

«In un mondo che si apre
sempre più verso l’Oriente -
dicono all’unisono - il Grande
Salento può e deve diventare
il crocevia principale dei
nuovi traffici commerciali».

Florido ricorda che il dra-
gaggio del Canale di Suez
permetterà presto di molti-
plicare il numero delle navi
porta-container provenienti
dall’Asia. «Dagli attuali 19
milioni, i container in arrivo
diventeranno 60 milioni l’an-
no. Gli spagnoli stanno già la-
vorando per fare la parte del
leone nello smistamento del-
le merci verso il Nord Euro-
pa. Da Taranto potrebbero
arrivare a destinazione mol-
to prima, però bisogna attrez-
zarsi».

Il progetto avviato ieri a
«palazzo Adorno» punta a
«intercettare i nuovi fondi
strutturali europei (quelli
2007-2013) attraverso un coor-

dinamento della pianificazio-
ne strategica delle tre Provin-
ce». Lecce, Brindisi e Taranto
insieme possono ottenere
molto di più che agendo sin-
golarmente. «Più forti insie-
me - sottolineano i presidenti
- per rafforzare l’intera Pu-
glia».

Infrastrutture, cultura e
scienza sono gli assi portanti
del percorso unitario. Si trat-
ta soprattutto di sfruttare a
pieno le potenzialità dei porti
di Taranto e di Brindisi e del-

l’aeroporto di Brindisi.
Per farlo, ciascuno è già

pronto a rinunciare a vecchi
campanilismi. Florido è chia-
ro: «L’aeroporto del Salento è
quello di Brindisi, smettia-
mola di pensare a Grottaglie
come scalo civile, può svolge-
re altre importanti funzioni».
«I porti della provincia di
Lecce - specifica Pellegrino -
devono sviluppare la nautica
da diporto al servizio del turi-
smo». A Surbo - suggeriscono
- dovrebbe finalmente nasce-

re l’interporto ferroviario co-
mune alle tre province.

Il Grande Salento deve an-
che poter contare su un’uni-
versità in grado di sostenere
l’innovazione delle imprese.
Pellegrino presto estenderà a
Taranto il processo già in mo-
to con Brindisi per far diven-
tare concreto il polo universi-
tario intersalentino. «Serve
una fondazione», preannun-
cia Florido. Errico, a cavallo
delle tre province, punta alla
realizzazione di un Centro
sperimentale di servizi all’a-
gricoltura, emanazione di u-
na facoltà di agraria.

I progetti non mancano.
Questa sembra poter essere
la volta buona per realizzarli,
anche perché, osservano gli
interlocutori, tutti e tre e-
spressione del centrosini-
stra, «non ci sono nemmeno
ostacoli dovuti a logiche di
schieramento politico». Per
la stessa ragione, si dicono
certi che a Bari saranno a-
scoltati. «Finora alla Regione
abbiamo trovato porte aper-
te».
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Lettera al ministro Lunardi dell’assessore regionale

Trasporti,Loizzo critica Trenitalia
«sostituisce i treni con i pullman»

BBAARRII    --    L’assessore regionale ai trasporti, Ma-
rio Loizzo, ha inviato al ministro Lunardi una
lettera sui tagli al servizio locale di Trenitalia ed
ha convocato un incontro per dopodomani con i
dirigenti di Trenitalia Puglia e le organizzazioni
sindacali confederali ed autonome di categoria.
«Con l’entrata in vigore dell’orario invernale,
Trenitalia-Trasporto regionale Puglia - scrive
Loizzo - ha soppresso ben 36 corse di treni per
pendolari, sostituendole con le corse automobi-
listiche. Questo a causa delle drammatiche ca-
renze di organico, soprattutto del personale di
condotta e di scorta, più volte denunciate dalle
organizzazioni sindacali».

L’assessore rileva che «il governo regionale pu-

gliese intende assegnare la massima centralità
al trasporto ferroviario e, per far seguire i fatti
alle parole, ha investito somme rilevanti per l’ac-
quisto di nuovo materiale ferroviario (52 milioni
di euro), per favorire l’integrazione  tariffaria
tra le varie modalità di trasporto nell’area me-
tropolitana di Bari (25mila euro), e per abbattere
del 10% gli aumenti degli abbonamenti a partire
dal prossimo 1 gennaio 2006 (4 mln/euro)». «No-
nostante ciò - prosegue la lettera - Trenitalia con-
tinua imperterrita a evadere gli impegni del
Contratto di servizio, a spostare carrozze dotate
di comfort al nord, a diminuire quelle circolanti,
a sopprimere treni, a non garantire un minimo
di integrazione oraria sui territori».

FDaprile
Immagine inserita

FDaprile
Rettangolo

FDaprile
Rettangolo


